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%8 b (11 instrumenti psr guesta apseri . | ed ha rlempim di letizia In casa dei genitori ¢ le case | quasi tutta la sua vita; e fu eroico soldato della guerra | salmi fuiscono in gloria, ‘Ii fini per brindare con al-
iy ik il « i Ik, seguendo il pinuo, expitai slla spinggia | dei nonni, per la indipendenza (ora teneva I'ufficio di presidente | (ssime aelamazioni alla imminente vittoria, che la
=, i del mar Tirreno, 4" vun banda scorgendo Lisrier, i Con toted | carl amici mi rallegre  vivamente; ed | dei Veterani) animeso contro il brigantaggio, ufficiale | Demoeragia, rinvigorita nella concordia dei propogiti,
fi ] L IR dall’albrs Livoroo pil vieino, castello posto nel | alla bumbisa — tegsoro di bellezza — mando uted gh brillante, ardito coraggivsissimo, Era stalo decorato | avrebbe consegnito alle elezioni politiche sul nome
B mare. Di J& si scuoprono s chisro | isola Gor- | augwii di bene nella vita, delle medaglie al valore militare ¢ civile, ed insignito | caro ed amato di Ettere Bighieri.
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